
ORIGINI DELL’ «  INDUSTRIA DEL FERRO» DI PIEMONTE

I.  • (,‘lii s tudia  il sorgi le 

de l l ' industr ia  torinese c 

piemontese  in genere,  con 

particolari* r i guardo  alla 

meta l -mecca nica ,  clic è 

in ord ine  di tempo la più  

g i o v a n e  del le nostre in du ­

strie. l ' industr ia  del « fer­

ro *. c o m e  era al lora ch ia ­

mata .  non d< ve d im ent i ­

care  che a Tor ino  già  esi­

s teva .  a met à  del secolo 

X I X .  favo r i to  da  copiosa  

forza motr ice  lieti redistri ­

bu i t a  nel la regione at tra  

verso  numeros i  canali ,  un 

nucleo  pr incipale e robu  

stissimo. fo rmato  da l l ' A r -  

seiialc, da l le  fabbr iche  i ! i 

A r m i  di Ya ldo t  co e dal la  

Off icina mater ia le  d ' a r t i ­

gl ieria di B o r go  D o n .

L e  sole officine di 

Va ldoeoo  facevano  l a v o ­

r i n e  1 .“»«* mace ll ine messe  

ili m oto  da  qua t t r o  ruote  

idrau l iche  da  ima tur  

bina  di »i0 111*, i ac co ­

g l i ev ano  Im-ii à.si» operai  

borghes i .  X cH ’Arsena lc  si 

co n s u m a v a  t r a  coke,  li­

tantraci-  e legno I mmi iiii mil ione • .'{ihi.imk» kg. a l ­

l ' anno.  con uni  prodii/iotie di .'100 cannoni .  

J'iO.OOO chi iogrammi di |iroiettili c l ìo.ooo parti di 

macchine ,  Circa ! _‘oo operai  l a vo ravan o  in tutto  

il comp lesso  gove  nat ivo.

\ ques to  gruppo  dcvons i  agg iungere .  do|>o il '-IH. 

le f a m o s e  « Officine delle s trade  fe r r a t e »  che f u ­

rono d irette inizialmente  

d a  ( Scrinano Sommei l le r .

(Questo rappresenta il 

nucleo  fo ndam enta l e  or i ­

g i nar io  della nostra in d u ­

stria meta lmeccanica ,  da  

cui si c rearono i primi  

g r u p p i  special izzati  di 

que l la  m an o  d 'o p e ra  m ec ­

canica del la  qua le  andrà  

poi gloriosa T o r in o  e il 

P iem onte  in genere.

2. - U n  pr imo d o c u ­

m ento  degl i  sforzi  dei  

nostr i  industrial i  pr ivat i  

de lla  meccanica,  lo t ro ­

v ia m o  in una relazione  

de l  l.S'JO de l la  C a m e r a  di  

C om m e rc i o  di T o r i n o  su 

l 'esposizione ila essa o rg a ­

n izzata nel Caste l lo  del  

V a len t i no :  in ques to  tua- 

gnitico Castel lo  fuori  mura  

presentano  i f rutti  del  loro  

l a vo ro  i pr imi  rapp resen­

tanti  di un ' industr ia  ohe 

cer tamente  era ancora  

a l la  sua infanzia.

K qua lche  n o m e  già  

s' inserisce nella metal ­

lurg ia :  pr imo fra tutti  forse quel  signor Monge-  

net di Pont S. Mart in  che.  in izialmente in S a vo i a ,  da  

d ov e  immigrerà ,  più tard i ,  in t roduceva  nel 1790 a 

La  Praz.  Kpicrre.  S a n t ' E l e n a  e |h»ì in P i em onte  

a Salto,  a Locami ,  a Cal i  ischio,  i forni  rotondi  al  

« Colitene » notevole  passo  su quel l i  p iù  ant ichi  detti  

alla * B e rg a m as ca  ».

.. i  . *

M arrhlna In Irm i prr takfcrirarr I (uhi prr l'industria dri gas luMiri- 
rata  dalla d illa  lo rln r-e  B liut X I .

Marrlilna |irr impastar., la terra drlla  d illa  H liu l A C.
s'.i/( H'U’ Iuriultr 11 til 11-iaf-1 n>LZ </< / /ìit> T !ì un nl‘> ( t '‘irìqh>i>t \
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